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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 10 novembre 2014.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Amici, Baldelli, Bellanova, Bobba, Bocci,
Michele Bordo, Borletti Dell’Acqua, Bo-
schi, Brambilla, Bratti, Bressa, Brunetta,
Caparini, Capelli, Casero, Castiglione, Cec-
coni, Cicchitto, Cirielli, Colonnese, Costa,
Dambruoso, De Girolamo, Del Basso De
Caro, Dellai, Di Gioia, Di Lello, Luigi Di
Maio, Di Salvo, Fedriga, Ferranti, Fico,
Gregorio Fontana, Fontanelli, France-
schini, Gentiloni Silveri, Giacomelli, Gian-
carlo Giorgetti, Gozi, La Russa, Lorenzin,
Lotti, Lupi, Madia, Mannino, Merlo, Or-
lando, Pisicchio, Pistelli, Portas, Rampelli,
Ravetto, Realacci, Domenico Rossi, Ru-
ghetti, Sani, Scalfarotto, Scotto, Sisto, Ta-
bacci, Velo, Vito, Zanetti.

Annunzio di disegni di legge.

In data 7 novembre 2014 sono stati
presentati alla Presidenza i seguenti dise-
gni di legge:

dai Ministri degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e della giusti-
zia:

« Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo sul traffico illecito via mare, aperto
alla firma a Strasburgo il 31 gennaio 1995,
attuativo dell’articolo 17 della Conven-
zione delle Nazioni Unite contro il traffico

illecito di stupefacenti e di sostanze psi-
cotrope, fatta a Vienna il 20 dicembre
1988 » (2709);

dai Ministri degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e dell’interno:

« Ratifica ed esecuzione del Memo-
randum d’Intesa sulla lotta alla criminalità
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo dello Stato del Qatar, fatto a
Roma il 16 aprile 2012 » (2710);

dal Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale:

« Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo di collaborazione culturale, scienti-
fica, tecnologica e nel campo dell’istru-
zione tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica di
Cipro, con Allegato, fatto a Nicosia il 6
giugno 2005, e dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica di Cipro sul reciproco
riconoscimento dei titoli attestanti studi
universitari o di livello universitario rila-
sciati in Italia e a Cipro, con Allegati, fatto
a Roma il 9 gennaio 2009 » (2711).

Saranno stampati e distribuiti.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
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legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

II Commissione (Giustizia):

COLLETTI ed altri: « Soppressione dei
tribunali regionali e del Tribunale supe-
riore delle acque pubbliche » (2658) Parere
delle Commissioni I, V, VIII, X e XI.

V Commissione (Bilancio):

MELILLI ed altri: « Trasferimento della
partecipazione dello Stato nella società
EUR Spa al comune di Roma e disposi-
zioni per la liquidazione della medesima e
delle società da essa partecipate » (2468)
Parere delle Commissioni I, II, VI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento,
per gli aspetti attinenti alla materia tribu-
taria), VII e VIII.

VI Commissione (Finanze):

QUINTARELLI ed altri: « Modifica al-
l’articolo 22 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
in materia di certificazione fiscale per le
prestazioni di servizi digitali in via tele-
matica ed elettronica » (2600) Parere delle
Commissioni I, V, VII, IX, X e XIV.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti – Sezione centrale di
controllo sulla gestione delle Amministra-
zioni dello Stato, con lettera in data 5
novembre 2014, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 3, comma 6, della legge 14
gennaio 1994, n. 20, la deliberazione
n. 14/2014 del 9 ottobre 2014, con la quale
la Sezione stessa ha approvato la relazione
concernente « Destinazione e gestione del
5 per mille: le misure consequenziali fi-
nalizzate alla rimozione delle disfunzioni
rilevate ».

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio).

Trasmissioni dal Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

Il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, con lettere
del 31 ottobre 2014, ha trasmesso due note
relative all’attuazione data agli ordini del
giorno TINAGLI n. 9/2498-A/7, concer-
nente l’applicazione della nuova disciplina
generale sulla cooperazione allo sviluppo
di cui alla legge n. 125 del 2014, con
particolare riferimento alle attività svolte
dalla Direzione generale della coopera-
zione allo sviluppo del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, e Manlio DI STEFANO n. 9/2498-
A/8, riguardante la riduzione delle spese di
carattere amministrativo da parte delle
organizzazioni non governative (ONG), ac-
colti dal Governo nella seduta dell’Assem-
blea del 17 luglio 2014.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso il Servizio
per il Controllo parlamentare e sono tra-
smesse alla III Commissione (Affari esteri)
competente per materia.

Trasmissione dal Ministro della difesa.

Il Ministro della difesa, con lettera del
6 novembre 2014, ha trasmesso una nota
relativa all’attuazione data, per la parte di
propria competenza, agli ordini del giorno
Paolo BERNINI ed altri n. 9/2215-AR/22 e
CAPONE ed altri n. 9/2215-AR/30, accolti
dal Governo nella seduta dell’Assemblea
del 30 aprile 2014, concernenti l’assun-
zione di iniziative per consentire la colti-
vazione della cannabis indica sul territorio
nazionale finalizzata alla produzione di
medicinali cannabinoidi, in particolare
presso lo Stabilimento chimico farmaceu-
tico militare di Firenze.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso il Servizio
per il Controllo parlamentare e sono tra-
smesse alla IV Commissione (Difesa) com-
petente per materia.
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Trasmissione dal Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare.

Il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, con lettera in
data 6 novembre 2014, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 33 della legge 6 dicem-
bre 1991, n. 394, la relazione sullo stato di
attuazione della medesima legge n. 394 del
1991, legge quadro sulle aree protette, e
sull’attività degli organismi di gestione
delle aree naturali protette nazionali, ri-
ferita all’anno 2013 (Doc. CXXXVIII, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla VIII
Commissione (Ambiente).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 7
novembre 2014, ha trasmesso, in attua-
zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-
menti allegato al Trattato sull’Unione eu-
ropea, la proposta di decisione del Con-
siglio relativa alla posizione che deve es-
sere adottata a nome dell’Unione europea
in sede di Consiglio dei membri del Con-
siglio oleicolo internazionale per quanto
riguarda l’adesione di nuovi membri
(COM(2014) 690 final), che è assegnata, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento,
alla III Commissione (Affari esteri), con il
parere della XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea).

Trasmissione dal consiglio
regionale della Lombardia.

Il Presidente del consiglio regionale
della Lombardia, con lettera in data 5

novembre 2014, ha trasmesso il testo di
una risoluzione recante osservazioni sulla
proposta di direttiva del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio che modifica le
direttive 2008/98/CE relativa ai rifiuti, 94/
62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imbal-
laggio, 1999/31/CE relativa alle discariche
di rifiuti, 2000/53/CE relativa ai veicoli
fuori uso, 2006/66/CE relativa a pile e
accumulatori e ai rifiuti di pile e accu-
mulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di ap-
parecchiature elettriche ed elettroniche
(COM(2014) 397 final).

Questo documento è trasmesso alla VIII
Commissione (Ambiente) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Trasmissione dalla regione
autonoma della Sardegna.

La Presidenza della regione autonoma
della Sardegna, con lettera in data 4
novembre 2014, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 2, comma 5, della legge re-
gionale 7 ottobre 2005, n. 13, il decreto del
Presidente della regione di scioglimento
del consiglio comunale di Santadi (Carbo-
nia-Iglesias).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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MOZIONI PAOLO NICOLÒ ROMANO ED ALTRI N. 1-00515,
DORINA BIANCHI ED ALTRI N. 1-00657 E CAPARINI ED ALTRI
N. 1-00658 CONCERNENTI INIZIATIVE VOLTE ALLA SEPA-
RAZIONE SOCIETARIA DELLA INFRASTRUTTURA DELLA
RETE DI TELECOMUNICAZIONE E ALLA DEFINIZIONE DEL

RELATIVO MODELLO DI GOVERNANCE

Mozioni

La Camera,

premesso che:

nell’ultimo decennio l’uso di Inter-
net ha raggiunto dimensioni tali che la
disponibilità di connessioni veloci e super-
veloci per un Paese è ormai una precon-
dizione essenziale per la sua crescita eco-
nomica e sociale. Numerosi sono gli studi
di autorevoli istituzioni internazionali
(Ocse, Broadband and the Economy –
Banca mondiale, Economic impact of
Broadband – Unesco, The State of Broa-
dband 2012) che evidenziano come gli
investimenti in banda larga abbiano effetti
diretti e indiretti sulla crescita complessiva
dei sistemi sociali, sull’efficienza delle im-
prese, sull’aumento della produttività, del-
l’innovazione tecnologica e dell’occupa-
zione. La Banca mondiale quantifica che
una variazione di 10 punti percentuali
della penetrazione della banda larga possa
generare una crescita del prodotto interno
lordo dei Paesi sviluppati dell’1,2 per
cento. In virtù di queste considerazioni, la
Commissione europea, nell’ambito del-
l’Agenda digitale, ha fissato una serie di
target per stimolare i Paesi membri alla
realizzazione di nuove infrastrutture di
telecomunicazione, ponendo l’obiettivo di
conseguire entro il 2020 una copertura

totale della connessione a 30 megabit al
secondo e di 100 megabit al secondo per
almeno il 50 per cento della popolazione;

anche in Italia numerosi sono gli
studi volti a misurare l’impatto economico
degli investimenti nella banda larga e ultra
larga. Una ricerca dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni (Agcom),
l’Authority preposta ad assicurare la cor-
retta competizione degli operatori nel
mercato delle telecomunicazioni e a tute-
lare il pluralismo informativo e le libertà
fondamentali dei cittadini nell’accesso alla
conoscenza e alla comunicazione, eviden-
zia chiaramente che, se la banda larga
arrivasse al 60 per cento delle famiglie e
al 90 per cento delle imprese, il potenziale
per l’economia italiana sarebbe di un
aumento del prodotto interno lordo
dell’1,2 per cento, nella peggiore delle
ipotesi, e del 12,2 per cento nella migliore;

a fronte di tali importanti dati, che
avrebbero di molto migliorato le capacità
di risposta del nostro Paese alla crisi
economica, la realizzazione di reti di ac-
cesso a Internet ad alta velocità risulta allo
stato attuale insoddisfacente. Come dimo-
stra lo scoreboard sui progressi del-
l’Agenda digitale europea dedicato all’Ita-
lia, il nostro Paese vede una copertura
della rete Next generation access network
(Ngan), con velocità di connessione di
almeno 30 megabit al secondo, pari al 14
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per cento delle abitazioni contro una me-
dia europea del 53,8 per cento, mentre la
penetrazione della fibra ultraveloce (ad
almeno 100 megabit al secondo) appare
del tutto marginale. Secondo dati dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni,
la penetrazione della banda larga in Italia,
a fine 2013, constava di meno di 14
milioni di collegamenti su rete fissa e di 38
milioni di cellulari con accesso ad Inter-
net. Dati questi che, pur indicando una
crescita, rispetto all’ultimo anno, sono co-
munque tali da non modificare significa-
tivamente il ritardo digitale del nostro
Paese, il cui dato più emblematico è quel
45 per cento di popolazione che ancora
non usa Internet, anche perché milioni di
unità abitative e produttive sono ancora
senza nessuna copertura. La situazione,
inoltre, si presenta critica anche laddove le
unità abitative e produttive sono raggiunte
da connessione in quanto la sua qualità è
la peggiore in Europa. Secondo il rapporto
Akamai sullo stato di Internet 2013, infatti
l’Italia compare al 48o posto al mondo per
velocità della connessione, ultima nella
graduatoria europea poiché anche Cipro e
Grecia la superano;

il ritardo della copertura della rete
infrastrutturale di telecomunicazioni na-
zionale, rispetto agli altri partner europei,
è stata fotografata anche nel recente rap-
porto Caio, il team di esperti istituito dal
precedente Governo Letta per fare luce
sullo stato degli investimenti nella rete
nazionale. Dal rapporto « Raggiungere gli
obiettivi Europei 2020 della banda larga in
Italia: prospettive e sfide », presentato il 30
gennaio 2014, si sostiene esplicitamente
che l’obiettivo della totale copertura della
rete con velocità a 30 megabit al secondo
entro il 2020 è di impossibile realizzazione
per una parte rilevante del Paese e, per-
tanto, si auspica nelle conclusioni un ruolo
attivo, vigile e continuo del Governo e
quindi dello Stato al fine del consegui-
mento degli obiettivi Digital Agenda Europe
2020 che altrimenti, date le condizioni
date, rimarrebbero a rischio;

da questi dati si evince chiara-
mente come la causa principale della dif-

ficoltà del nostro Paese ad uscire dalla
crisi economica è imputabile prioritaria-
mente all’inadeguatezza dell’infrastruttura
di rete nazionale e questo è paradossale
considerando che l’Italia è stata per anni
all’avanguardia nel mondo delle telecomu-
nicazioni. Infatti, Telecom Italia prima
della privatizzazione era la più importante
società di telecomunicazioni del mondo.
Con 120.000 dipendenti solo in Italia,
contava 30 partecipate estere, disponeva di
un ingente ed innovativo patrimonio tec-
nologico e di know how tale da essere
stata la prima a portare sul mercato le
carte prepagate e, se non fosse stata pri-
vatizzata, la prima a portare la fibra ottica
in 20 milioni di abitazioni (progetto « So-
crate »). Il suo debito, 20 per cento del
fatturato, era assolutamente trascurabile;

con la privatizzazione avviata dal
1997 dal Governo Prodi ad oggi, Telecom
Italia è stata oggetto secondo i firmatari
del presente atto di indirizzo della più
colossale truffa finanziaria che sia mai
stata realizzata nel nostro Paese. Progres-
sivamente depauperata delle proprie ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali, per
ripianare i cospicui debiti serviti per le sue
scalate, il gruppo si è trovato nella totale
impossibilità di far fronte agli investimenti
necessari a colmare il digital divide del
nostro Paese e di ammodernare le reti
esistenti. Secondo stime di Asati, l’asso-
ciazione dei piccoli azionisti di Telecom
Italia, la privatizzazione è costata diretta-
mente alla compagnia di bandiera 26 mi-
liardi di euro, 70.000 posti di lavoro e la
svendita del suo immenso patrimonio tec-
nologico ed immobiliare e, indirettamente,
all’intero sistema Paese per gli inquantifi-
cabili costi economici e sociali per l’ina-
deguatezza della sua infrastruttura;

attualmente Telecom Italia, oltre
ad avere un indebitamento netto pari a
circa 28 miliardi di euro e un lordo di 36
miliardi di euro, opera in un mercato
domestico caratterizzato da una congiun-
tura economica negativa e su una rete
obsoleta che necessita di urgenti interventi
di ammodernamento;
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Internet è uno strumento indispen-
sabile per la libertà di espressione dei citta-
dini e per l’accesso alle informazioni, al-
l’istruzione, alla formazione, ai servizi sani-
tari, al turismo ed alla cultura. Ma è un
fattore ancor più importante ai fini dello
sviluppo e della crescita economica delle
imprese poiché la quasi totalità della nostra
economia si fonda sulla presenza in rete;

gli investimenti finora assicurati da
Telecom Italia si sono dimostrati insuffi-
cienti per garantire il raggiungimento degli
obiettivi previsti dall’Agenda digitale euro-
pea e la situazione di forte indebitamento
del gruppo non fa presagire un rapido in-
cremento degli stessi tali da garantire l’ac-
cesso alla rete a condizioni almeno pari a
quelle assicurate negli altri Paesi comuni-
tari. Non solo, la presenza nel board di
Telefonica, la compagnia telefonica iberica
diretta concorrente sui mercati internazio-
nali di Telecom Italia, è un ulteriore dimo-
strazione dell’incapacità dell’attuale assetto
societario di garantire non solo politiche
industriali efficaci ma anche la stessa sicu-
rezza della rete e delle informazioni che vi
transitano. Le strategie commerciali di Te-
lefonica sono antitetiche a quelle di Tele-
com Italia che detiene un asset fondamen-
tale come Tim Brazil, di cui gli spagnoli
vogliono liberarsi così come hanno già fatto
con Telecom Argentina;

per ragioni economiche e di sicu-
rezza nazionale occorre agire immediata-
mente per un ritorno dell’infrastruttura na-
zionale di telecomunicazione in mano pub-
blica, attraverso lo scorporo ovvero la sepa-
razione societaria della rete, in modo da
garantire l’equivalence of input sulla parità
di trattamento di tutti gli operatori del mer-
cato, attualmente di difficile realizzazione
come ha attestato la recente sentenza del
Tar del Lazio 8 maggio 2014, n. 4801, che
ha confermato la condanna di Telecom Ita-
lia per abuso di posizione dominante, e gli
investimenti necessari a raggiungere gli
obiettivi dell’Agenda digitale;

lo scorporo ovvero la separazione
societaria della rete non contrasta con la
Costituzione e la normativa nazionale ed

europea. Non contrasta in primis con
l’articolo 41 della Costituzione che pur
stabilendo che « l’iniziativa economica pri-
vata è libera » questa non « può svolgersi
in contrasto con l’utilità sociale o in modo
da recare danno alla sicurezza, alla li-
bertà, alla dignità umana ». Principio di
utilità sociale rafforzato dall’articolo 43
della Costituzione che stabilisce che: « ai
fini di utilità generale la legge può riser-
vare originariamente o trasferire, me-
diante espropriazione e salvo indennizzo,
allo Stato, ad enti pubblici o a comunità
di lavoratori o di utenti determinate im-
prese o categorie di imprese, che si rife-
riscano a servizi pubblici essenziali o a
fonti di energia o a situazioni di mono-
polio ed abbiano carattere di preminente
interesse generale ». La rete di telecomu-
nicazioni nazionale, che possiede caratte-
ristiche di monopolio naturale, è una ri-
sorsa strategica per il nostro Paese, poiché
garantisce quei servizi pubblici essenziali e
di preminente interesse generale, quali la
libertà di comunicazione, l’accesso alla
conoscenza, la competitività e la crescita
economica delle imprese, che sono costi-
tuzionalmente sanciti;

anche in ambito comunitario non
si evincono preclusioni alla separazione e
rinazionalizzazione ex lege dell’infrastrut-
tura di rete, in quanto l’articolo 36 della
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione
europea sancisce la tutela e il rispetto
dell’accesso ai servizi di interesse econo-
mico generale, la cui individuazione rinvia
alle legislazioni e prassi nazionali. Inoltre,
nell’ambito dei servizi di interesse econo-
mico generale, l’articolo 14 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea (ex ar-
ticolo 16 del Trattato che istituisce la
Comunità europea) limita la regola della
concorrenza preservando aree di inter-
vento in via esclusiva dei poteri pubblici
attraverso strumenti normativi anche ne-
cessari ed urgenti come i decreti-legge.
L’articolo 106 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea (ex articolo 86,
paragrafo 2, del Trattato che istituisce la
Comunità europea) invece sancisce che i
servizi d’interesse generale sono sottoposti
« alle norme di concorrenza, nei limiti in
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cui l’applicazione di tali norme non osti
all’adempimento, in linea di diritto e di
fatto, della specifica missione loro affi-
data » mentre la neutralità rispetto al
regime di proprietà, pubblica o privata,
delle imprese è sancito dall’articolo 345
del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea (ex articolo 295 del trat-
tato che istituisce la Comunità europea);

la normativa nazionale prevede
l’adozione da parte dello Stato di poteri
speciali (cosiddetti golden power) stabiliti
con decreto-legge n. 21 del 2012, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 56
del 2012, recante « norme in materia di
poteri speciali sugli assetti societari nei
settori della difesa e della sicurezza na-
zionale, nonché per le attività di rilevanza
strategica nei settori dell’energia, dei tra-
sporti e delle comunicazioni », esercitabili
dal Governo. Con riferimento a tali ultimi
settori i poteri speciali esercitabili, ema-
nati recentemente dal Governo con i de-
creti attuativi pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale 6 giugno 2014, consistono nella
possibilità di far valere il veto dell’Esecu-
tivo alle delibere, agli atti e alle operazioni
concernenti asset strategici, qualora essi
diano luogo a minaccia di grave pregiu-
dizio per gli interessi pubblici relativi alla
sicurezza e al funzionamento delle reti e
degli impianti e alla continuità degli ap-
provvigionamenti, ivi compresi le reti e gli
impianti necessari ad assicurare l’approv-
vigionamento minimo e l’operatività dei
servizi pubblici essenziali;

inoltre, esiste anche la possibilità
per l’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni di procedere ai sensi dell’articolo
50-bis del codice delle comunicazioni elet-
troniche, decreto legislativo 1o agosto
2003, n. 259, alla separazione funzionale
involontaria, imponendo alle imprese ver-
ticalmente integrate, nel caso specifico
Telecom Italia, la collocazione delle atti-
vità relative alla fornitura all’ingrosso di
prodotti di accesso in un’entità commer-
ciale operante in modo indipendente, que-
sto se è dimostrata l’incapacità della stessa

di garantire un’efficace concorrenza op-
pure una fornitura all’ingrosso di detti
prodotti di accesso;

la separazione societaria della rete
di accesso, oltre che rafforzare l’assetto
concorrenziale del mercato a vantaggio dei
cittadini, appare una precondizione per
consentire l’ingresso di nuovi capitali nella
costituenda società in grado di sostenere
gli investimenti necessari per l’ammoder-
namento della rete ed il passaggio alla
fibra ottica in linea con gli obiettivi fissati
nell’Agenda digitale europea,

impegna il Governo:

a provvedere, anche ricorrendo ad
iniziative normative d’urgenza, al necessa-
rio e urgente scorporo, ovvero alla sepa-
razione societaria della infrastruttura
della rete di telecomunicazione, inten-
dendo con esso il perimetro delle attività
e delle risorse relative allo sviluppo e alla
gestione della rete di accesso, sia in rame
sia in fibra, mediante la costituzione di
una società della rete a maggioranza pub-
blica;

a consentire nella nuova società l’in-
gresso anche di privati, in primis gli other
licensed operator, favorendo un modello di
governance di tipo public company in cui
oltre a detenere la maggioranza di capitale
pubblico sia garantita un’adeguata rappre-
sentanza nel consiglio di amministrazione
di dipendenti e azionisti di minoranza;

ad assicurare la presentazione di un
piano industriale indirizzato ad un più
rapido sviluppo delle reti in fibra di nuova
generazione, coerentemente con gli obiet-
tivi posti dall’Agenda digitale europea, an-
che attraverso l’integrazione degli assetti
in fibra ottica e rame già di proprietà di
enti locali, enti governativi e partecipate e
sostenendo la piena tutela e valorizzazione
dell’occupazione e del patrimonio di co-
noscenze e competenze di Telecom Italia;

a procedere alla riforma dell’istituto
dell’offerta pubblica di acquisto, in linea
con gli impegni contenuti nella mozione
approvata dal Senato della Repubblica il
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17 ottobre 2013 e mai attuata, modifi-
cando il Testo unico della finanza, in
modo da rafforzare i poteri di controllo
della Consob nell’accertamento dell’esi-
stenza di situazioni di controllo di fatto da
parte di soci singoli o in concerto tra loro,
e ad aggiungere alla soglia fissa del 30 per
cento, oltre la quale è già prevista per
legge l’offerta pubblica di acquisto obbli-
gatoria, una seconda soglia, legata all’ac-
certata situazione di controllo di fatto.

(1-00515) « Paolo Nicolò Romano, Nicola
Bianchi, De Lorenzis, Del-
l’Orco, Cristian Iannuzzi,
Liuzzi, Spessotto, Agostinelli,
Alberti, Artini, Baldassarre,
Barbanti, Baroni, Basilio,
Battelli, Bechis, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Paolo
Bernini, Bonafede, Brescia,
Brugnerotto, Businarolo, Bu-
sto, Cancelleri, Cariello, Ca-
rinelli, Caso, Castelli, Cec-
coni, Chimienti, Ciprini, Col-
letti, Colonnese, Cominardi,
Corda, Cozzolino, Crippa,
Currò, Da Villa, Dadone,
Daga, Dall’Osso, D’Ambrosio,
De Rosa, Del Grosso, Della
Valle, Di Battista, Di Bene-
detto, Luigi Di Maio, Manlio
Di Stefano, Di Vita, Dieni,
D’Incà, D’Uva, Fantinati, Fer-
raresi, Fico, Fraccaro, Fru-
sone, Gagnarli, Gallinella,
Luigi Gallo, Silvia Giordano,
Grande, Grillo, L’Abbate,
Lombardi, Lorefice, Lupo,
Mannino, Mantero, Marzana,
Micillo, Mucci, Nesci, Nuti,
Parentela, Pesco, Petraroli,
Pinna, Pisano, Prodani, Riz-
zetto, Rizzo, Rostellato,
Ruocco, Sarti, Scagliusi, Se-
goni, Sibilia, Sorial, Spadoni,
Terzoni, Tofalo, Toninelli,
Tripiedi, Turco, Vacca, Si-
mone Valente, Vallascas, Vi-
gnaroli, Villarosa, Zolezzi ».

La Camera,

premesso che:

le telecomunicazioni sono un tema
di grande attualità e costituiscono un set-
tore strategico per lo sviluppo economico
del nostro Paese, provvedendo a dare un
contributo sia diretto, (tramite investi-
menti ed occupazione), che indiretto (pro-
muovendo una società più moderna), sti-
molando l’innovazione, aumentando la
produttività delle imprese e della pubblica
amministrazione e contribuendo, altresì,
alla sostenibilità ambientale;

il settore delle telecomunicazioni
rappresenta, pertanto, per il nostro Paese,
un importante obiettivo di sviluppo che
può realizzarsi attraverso il superamento
degli ostacoli e dei ritardi strutturali
che attualmente caratterizzano la diffu-
sione delle nuove reti di comunicazioni.
Queste ultime, infatti, costituiscono un
asset strategico per la sicurezza, la cre-
scita e la competitività dell’intero sistema
Paese;

disporre, pertanto, di infrastrutture
di telecomunicazione moderne di nuova
generazione a banda ultralarga, mobili e
fisse, diventa essenziale per l’Italia e me-
rita di essere al centro della politica in-
dustriale del Governo;

gli investimenti in questo settore,
infatti, hanno rappresentato negli ultimi
venti anni il più importante fattore di
crescita, determinando fino allo 0,6 per
cento dell’aumento del prodotto interno
lordo dei Paesi più avanzati;

il mercato delle telecomunicazioni
è stato caratterizzato da una progressiva
apertura alla concorrenza rispetto al qua-
dro normativo di riferimento che è di
derivazione comunitaria, da un lato, e
discende dall’attività di regolazione del-
l’Autorità per le garanzie nelle telecomu-
nicazioni, dall’altro. Gli assetti del mercato
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sono mutati profondamente: infatti, al-
l’operatore storico in posizione di mono-
polio si è affiancata una pluralità di attori
operanti soprattutto nell’ambito della te-
lefonia mobile e si è assistito all’afferma-
zione di nuovi servizi a banda larga per la
rete fissa e per le reti mobili della nuova
generazione, senza che ciò intaccasse la
posizione dominante dell’ operatore ex
monopolista nel comparto delle comuni-
cazioni fisse;

nella telefonia mobile, la realizza-
zione delle infrastrutture di nuova gene-
razione è nella sostanza garantita dalla
competizione presente tra i quattro ope-
ratori infrastrutturati (Vodafone, Telecom,
Wind e 3). Le nuove infrastrutture con-
sentiranno anche al Paese di chiudere il
digital divide, portando la banda larga
ovunque sul territorio con tecnologia
senza fili. Gli investimenti privati possono
essere agevolati attraverso interventi di
incentivo e di semplificazione amministra-
tiva e normativa;

nella telefonia fissa, la realizza-
zione di un’infrastruttura di nuova gene-
razione in fibra, necessaria nelle principali
città e nei distretti industriali, rappresenta
una sfida più complessa perché la rete di
accesso è un monopolio naturale, ancora
di più in Italia dove manca anche la
competizione dell’infrastruttura via cavo
televisivo. All’operatore privato proprieta-
rio dell’attuale rete di accesso in rame
(Telecom Italia) manca, dunque, lo stimolo
competitivo e l’interesse economico a rea-
lizzare gli investimenti di modernizzazione
della fibra nei tempi e nelle modalità che
invece servirebbero al Paese per il suo
sviluppo complessivo;

è evidente il forte squilibrio con-
correnziale nel mercato della rete fissa,
certificato anche da una recente sanzione
comminata dall’Autorità garante della
concorrenza e del mercato all’operatore
Telecom Italia, per oltre 103 milioni di
euro per comportamenti anticoncorren-
ziali;

il mercato della rete fissa in Italia
si trova in una situazione anomala, trat-
tandosi sostanzialmente di un monopolio
infrastrutturale in cui manca una rete
alternativa che ha fortemente limitato lo
sviluppo della stessa rete fissa in Italia. Il
99 per cento delle linee di accesso a tale
rete è tuttora controllato da Telecom Ita-
lia, contro il 77 per cento della media dei
Paesi dell’Unione europea. Telecom Italia è
monopolista nella generazione di cassa
dell’industria della rete fissa (con una
quota del 100 per cento) negli ultimi
cinque anni ed è l’incumbent con la quota
di mercato della rete fissa più alta in
Europa;

alcuni organi di informazione
hanno riportato la notizia secondo la
quale si potrebbe verificare un’eventuale
acquisizione di Metroweb spa da parte di
Telecom Italia: questa ipotesi rappresen-
terebbe una limitazione della concorrenza
e un potenziale ostacolo allo sviluppo delle
reti di accesso di ultima generazione
(Ngan) in Italia, perché si verrebbero a
creare un nuovo monopolio infrastruttu-
rale sulla fibra e la possibile preclusione
all’accesso Ngan per gli operatori alterna-
tivi (olo) con forti impatti sulle dinamiche
competitive;

alcuni degli operatori privati di
telecomunicazioni fisse stanno accele-
rando gli investimenti necessari per la
realizzazione di una moderna rete in fi-
bra, ma, come divulgato da un recente
studio dell’ex commissario per l’Agenda
digitale, tali investimenti non saranno suf-
ficienti per raggiungere gli obiettivi della
Digital agenda 2020 ed il Paese si trove-
rebbe presto in una situazione di profondo
divario tra uno scarso 50 per cento della
popolazione che godrebbe di perfomance
di rete in linea con tali obiettivi e la
rimanente popolazione;

la realizzazione di una nuova in-
frastruttura di rete di accesso in fibra
ottica costituirebbe, quindi, direttamente
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un volano di sviluppo del settore delle
telecomunicazioni e del settore delle co-
struzioni con molte imprese locali che si
occuperebbero della realizzazione degli
scavi e delle infrastrutture civili, con be-
nefici economici e occupazionali imme-
diati su tutto il territorio;

lo sviluppo di un progetto di tale
portata può avvenire solo con un’iniziativa
di cooperazione e coinvestimento finaliz-
zata alla realizzazione e alla gestione della
nuova infrastruttura in fibra, poi affittata
in modo neutrale agli operatori che rea-
lizzeranno i servizi per famiglie e imprese
in concorrenza tra loro. In tale società
potranno essere coinvolti investitori finan-
ziari specializzati, a partire, ad esempio,
dalla Cassa depositi e prestiti, a condizioni
di ritorno economico di mercato simili a
quelle delle altre grandi infrastrutture.
Tale approccio rappresenta il miglior bi-
lanciamento per promuovere, al contempo,
investimenti su infrastrutture e sviluppo
della concorrenza a beneficio del Paese;

l’iniziativa potrebbe essere concre-
tamente realizzata partendo da Metroweb
SpA che ha il potenziale per diventare la
piattaforma dalla quale sviluppare un’in-
frastruttura in fibra necessaria allo svi-
luppo del Paese (moderna, aperta alla
concorrenza e neutrale rispetto agli ope-
ratori di telecomunicazioni), che assicuri
la concorrenza e massimizzi l’adozione del
servizio, con pari partecipazione degli ope-
ratori, al fine di aggregare la domanda di
banda ultralarga rendendo l’investimento
Ngan sostenibile;

la creazione di una società della
rete e controllo pubblico e governance
indipendente costituirebbe la soluzione
più efficiente ed efficace dal punto di vista
di sistema per lo sviluppo Ngan, anche alla
luce degli obiettivi dell’Agenda digitale eu-
ropea,

impegna il Governo

a sostenere il progetto di costituzione di
una nuova infrastruttura in fibra attra-

verso una società in cui potranno essere
coinvolti investitori finanziari specializzati,
a partire, ad esempio, dalla Cassa depositi
e prestiti.

(1-00657) « Dorina Bianchi, Garofalo, Mi-
nardo, Calabrò, Pagano, Piso,
Sammarco, Scopelliti ».

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente su materia analoga)

La Camera,

premesso che:

in questi anni, uno dei settori che
ha generato più valore nelle economie
avanzate è l’economia di Internet. Per la
prima volta nella storia economica mon-
diale la prima azienda per capitalizzazione
è un’azienda che ha come principale fat-
tore di produzione la conoscenza. I campi
d’azione sono molteplici: dai sistemi di
pagamento ai servizi postali, dall’educa-
zione ai lavori pubblici, dalla sanità al
fisco;

sviluppare appieno le potenzialità
di Internet e delle nuove tecnologie vuol
dire creare centinaia di migliaia di posti di
lavoro ad alto valore aggiunto e, al con-
tempo, consentire allo straordinario patri-
monio rappresentato dalle piccole e medie
imprese italiane di essere più competitive
e generare nuova ricchezza;

l’obiettivo non può essere solo
quello basilare di garantire a tutti i citta-
dini l’accesso alla rete, ma anche e so-
prattutto di porre « realmente » gli indivi-
dui nelle condizioni di sfruttare appieno il
potenziale espressivo, formativo, creativo e
lavorativo fornito dalle nuove tecnologie.
Solo così il nostro Paese può recuperare il
ruolo storico come esempio di imprendi-
torialità e leadership nella produzione di
ricerca, sapere e innovazione e solo così è
pensabile generare un tessuto economico e
sociale capace di valorizzare il talento, il
merito e la competenza con maggiore
equità nelle opportunità e nei diritti;
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l’affermarsi della digital and
network economic rende improcrastinabili
le trasformazioni radicali dei modelli di
sviluppo dove cultura, conoscenza e spirito
innovativo sono i volani che proiettano nel
futuro: a livello globale la « internet eco-
nomy » supera i 10.000 miliardi di dollari
(presentazione National strategy for trusted
identities in cyberspace – Nstic);

in Italia, le conseguenze di un man-
cato serio intervento in questo settore si
riflettono, sia per i cittadini che per le
aziende, sugli indici di digitalizzazione che
si attestano su posizioni di retrovia: i dati
di alfabetizzazione informatica, di coper-
tura di rete fissa e di sviluppo dei servizi
on-line, sia sotto il profilo di utilizzo da
parte dei consumatori che delle imprese,
sono nettamente al di sotto della media
europea. Non a caso il peso di Internet nel
prodotto interno lordo italiano è ancora al
2,5 per cento contro, ad esempio, il 7 per
cento dell’economia inglese. Questo dato
da solo spiega forse meglio di tutti il
differenziale di crescita fra l’economia
italiana e le economie occidentali che
mantengono una prospettiva di sviluppo;

i principali Paesi europei si sono da
tempo dotati di piani strategici di sviluppo
delle reti di accesso di nuova generazione
(Ngan) in linea con gli obiettivi dell’Agenda
digitale europea che anche la Commis-
sione europea considera elemento base
della sostenibilità socioeconomica. Tali
piani mirano a creare condizioni favore-
voli allo sviluppo degli investimenti privati,
favorendo la collaborazione tra i vari
operatori e tra questi e le amministrazioni
pubbliche;

il Governo britannico ha sviluppato
il « Digital Britain » per un settore che già
oggi vale il 7,2 per cento del prodotto
interno lordo, più della quota riservata
alla spesa sanitaria;

il Governo tedesco ha redatto il
progetto « Digital Deutschland 2015 », nel

quale, tra le altre cose, si stima che la
banda ultra larga genererà 1 milione di
nuovi posti di lavoro in Europa;

il Governo francese ha assegnato
allo sviluppo delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione (ict) 4,5 mi-
liardi di euro, 500 milioni di euro in più
di quanto raccomandato dal rapporto
strategico « Investir pour l’avenir »;

il Governo spagnolo si è dato come
obiettivo di investire in innovazione il 4
per cento del prodotto interno lordo entro
il 2015 ed arrivare a 150 brevetti annui
per milione di abitanti;

nel nostro Paese l’attuale penetra-
zione della banda larga si attesta al 17 per
cento contro il 23 per cento della media
europea e l’assenza di un obbligo di for-
nitura del servizio universale da parte
delle compagnie di telecomunicazione ha
creato un ulteriore discrimine tra i citta-
dini e le imprese che hanno accesso alla
banda larga di prima generazione e coloro
che ne sono esclusi;

i finanziamenti pubblici devono
essere destinati, nell’ambito delle aree
sottoutilizzate, ai bacini territoriali carat-
terizzati da importanti insediamenti de-
mografici ed industriali, come le aree
nelle quali si collocano i distretti indu-
striali, in quanto maggiormente sollecitati
nell’agone competitivo globale. In tali
aree, l’assenza di un’adeguata capacità di
banda costituisce un grave svantaggio
competitivo che potrebbe essere colmato
sviluppando una domanda di servizi in-
novativi che poggiano le basi sulle reti di
nuova generazione a banda « ultralarga »,
anche per contrastare l’erosione della
propria competitività attraverso innova-
zioni di processo;

su un universo di circa un milione
di piccole e medie imprese, circa 300 mila
sono dislocate in aree che necessitano di
banda ultra larga e di queste 100 mila si
trovano in aree con la più elevata priorità,
in quanto corrispondenti a zone ad alta
densità di aziende. Sviluppare moderne
infrastrutture di nuova generazione, con
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un’alta capacità di trasmissione nelle so-
pradette aree, consentirebbe l’interconnes-
sione di tutte le 100 mila aziende in aree
con una maggiore priorità mediante un’in-
frastruttura di rete di nuova generazione a
banda ultra larga;

i distretti sono dislocati su tutto il
territorio nazionale e concentrati princi-
palmente nei centri e nelle province di
media e piccola dimensione e nelle aree
poste in prossimità dei grandi centri ur-
bani. In particolare, le aree sono Pie-
monte, Lombardia, Veneto, Emilia Roma-
gna, Toscana, Lazio, Marche, Campania,
Puglia e Sicilia;

l’attuale situazione del mercato ita-
liano vede la presenza di Telecom Italia
come operatore incumbent, dominante in
tutti i segmenti della catena del valore,
proprietario dell’unica infrastruttura di
accesso in rame necessaria a tutti gli
operatori alternativi per offrire i propri
servizi. In Italia, a differenza di altri Paesi
europei, non esistono infrastrutture alter-
native, come, ad esempio, gli operatori
televisivi via cavo, che potrebbero consen-
tire uno stimolo agli investimenti;

Telecom ha gestito per quasi un
secolo la rete di telecomunicazioni nel
nostro Paese e tuttora controlla e gestisce
questo asset strategico e una delle princi-
pali infrastrutture del Paese e, quindi,
anche tutti i dati dei cittadini, ma anche
quelli delle imprese e delle pubbliche
amministrazioni;

l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato ha recentemente san-
zionato Telecom per comportamenti anti
concorrenziali nel mercato della rete fissa,
comminandogli una sanzione di oltre 103
milioni di euro, confermata dal Tar Lazio;

il 2 ottobre 2013 è stato emanato il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 129, correttivo del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 30
novembre 2012, n. 253, che prevede l’in-
clusione nelle attività di rilevanza strate-
gica per la sicurezza e la difesa nazionale
anche delle reti e degli impianti utilizzati

per la fornitura dell’accesso agli utenti
finali dei servizi rientranti negli obblighi
del servizio universale e dei servizi a
banda larga e ultralarga;

recentemente è stato adottato un
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri che definisce fra gli asset strate-
gici anche gli impianti per i servizi a
banda larga ed ultralarga e le reti in rame
o fibra;

nell’ambito delle telecomunica-
zioni, la rete rappresenta un patrimonio
importante per i cittadini ed è necessario
che si intervenga per preservarla, garan-
tendo, al contempo, un’accelerazione dello
scorporo della governance della rete da
quella dei servizi al fine di garantire lo
sviluppo della rete in fibra quale piatta-
forma fondamentale per le reti di nuova
generazione;

secondo alcune indiscrezioni gior-
nalistiche, Telecom Italia starebbe per ac-
quisire Metroweb Spa, unico operatore
infrastrutturato alternativo che possiede e
gestisce una capillare rete in fibra ottica,
principalmente a Milano. Questa concen-
trazione rappresenterebbe un forte rischio
di limitazione della concorrenza ed un
ulteriore ostacolo allo sviluppo delle reti di
accesso di nuova generazione, perché si
creerebbe un nuovo monopolio infrastrut-
turale sulla fibra e la possibile preclusione
dell’accesso alle reti di accesso di nuova
generazione per gli operatori alternativi
(olo) con forti impatti sulla competizione e
sulla concorrenza;

la delibera n. 731/09/CONS, in cui
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni aveva formulato alcune previsioni
rivolte alle reti di nuova generazione ed
alle infrastrutture atte ad ospitarle, ri-
prende quanto previsto dagli impegni di
Telecom Italia quali l’obbligo di fornire
accesso alle infrastrutture civili ed alla
fibra spenta (delibera n. 718/08/CONS)
che sono stati a giudizio dei firmatari del
presente atto di indirizzo ampiamente di-
sattesi;

la possibilità per le televisioni locali
di operare anche come aziende di teleco-
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municazione, oltre che editoriali, ha por-
tato alla migliore ottimizzazione possibile
nell’utilizzazione dello spettro radioelet-
trico dedicato alle trasmissioni televisive,
consentendo lo sviluppo di una rete di
aziende produttrici di apparati di trasmis-
sione che, pur partendo da approcci
spesso artigianali, costituiscono ancora
oggi un comparto fra i primi cinque al
mondo;

gli operatori di rete in ambito lo-
cale, partendo dalla migliore utilizzazione
delle frequenze televisive a loro assegnate,
potrebbero costituire un’importante ri-
sorsa per le centinaia di migliaia di piccole
e medie imprese che, per la loro compe-
titività, sono bisognose di accesso alla
banda larga;

data l’imprescindibile necessità di
broadband, il wireless broadband costitui-
sce un’opportunità irrinunciabile per il
Paese che, se negli anni Novanta poteva
vantare una penetrazione dei servizi mo-
bili di seconda generazione assai maggiore
rispetto agli Stati Uniti, con l’avvento dei
servizi mobili di terza generazione è stata
ampiamente superata sia come penetra-
zione del servizio che come tasso di cre-
scita. Il wireless broadband è, inoltre, di
fondamentale importanza in quanto con-
sente di fornire l’accesso ai servizi broa-
dband, sia alle aziende che agli utenti
consumer, in tempi molto più brevi ri-
spetto alle rete fissa;

vista l’impossibilità del mercato ita-
liano di remunerare gli investimenti ne-
cessari per la realizzazione di più reti a
banda ultra larga, la via sostenibile per la
realizzazione di una rete a banda larga
ultra veloce, dunque, è l’identificazione di
una Netco, come indicato nel memoran-
dum of understanding firmato dagli ope-
ratori con il Ministero dello sviluppo eco-
nomico nel novembre 2010, per la realiz-
zazione di un’infrastruttura passiva, neu-
trale, aperta ed economica, che porti la
rete in fibra al 50 per cento della popo-
lazione italiana;

l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, anche tenendo conto delle
raccomandazioni europee, ha chiesto mi-
sure di semplificazione degli adempimenti
burocratici e amministrativi nonché ini-
ziative diverse dagli investimenti pubblici
per facilitare la creazione di un ecosi-
stema digitale e fluidificare il percorso di
aziende e cittadini nella produzione e
fruizione dei contenuti digitali. Interventi
che dovrebbero essere completati dal-
l’adozione di una politica dello spettro
radio coerente con i principi comunitari
in cui siano valorizzate le risorse fre-
quenziali, liberando più risorse per la
larga banda;

è urgente e necessario prevedere
un piano di migrazione completa dall’at-
tuale rete in rame al fine di garantire una
sostenibilità del progetto ed evitare l’au-
mento dei prezzi ai clienti finali;

le regole sui servizi di accesso delle
reti di nuova generazione, che l’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni doveva
definire, ad avviso dei firmatari del pre-
sente atto di indirizzo sono state un’oc-
casione persa per creare le condizioni di
sviluppo del mercato italiano della fibra
ottica;

è necessario realizzare una rete
aperta, senza sovrapposizioni, che pre-
veda una suddivisione dei costi tra gli
operatori. La presenza di un altro ope-
ratore in alcune aree porterebbe ad uno
sviluppo a diverse velocità della rete di
nuova generazione nelle diverse aree del
Paese;

la rete è un patrimonio che va
mantenuto ed implementato e l’organizza-
zione dei lavori non può prescindere dal
coinvolgimento sistematico e strutturato
degli stakeholder per garantire l’apporto
delle intelligenze operative multidiscipli-
nari necessarie e garantire il volume degli
investimenti necessari a migliorare il ser-
vizio e la qualità dei contenuti;
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le tecnologie digitali non sono solo
un importante mezzo di comunicazione
interpersonale sul quale focalizzarsi per
evidenziare gli usi distorti che ne possono
conseguire, ma sono anche una grande
occasione, estesa ad ogni settore dell’eco-
nomia e della società, per favorire pro-
fonde trasformazioni mediante la digita-
lizzazione,

impegna il Governo:

ad adottare con urgenza le iniziative
necessarie per accelerare lo scorporo della
rete fissa telefonica dai servizi, fondamen-
tale per garantire la libera concorrenza
del mercato e la tutela dei consumatori
con migliori prezzi e servizi, allo scopo
esercitando anche i poteri attribuitigli
dalla legge in materia di assetti societari
per le attività di rilevanza strategica;

ad attuare un piano di infrastruttu-
razione tecnologica in fibra ottica per
massimizzare la penetrazione dei servizi
broadband per restare allineati alle prin-
cipali economie, assicurando la competi-
tività delle aziende, la continuità operativa
dei servizi essenziali e l’offerta di servizi
sempre più evoluti;

a perseguire l’obiettivo della crea-
zione di un’infrastruttura di telecomuni-
cazione capace di fronteggiare le sfide
dell’innovazione idonea a permettere sem-
pre più elevate prestazioni, vale a dire far
fronte alle crescenti esigenze di nuovi e
più evoluti servizi nel settore dell’infor-
matica e delle telecomunicazioni;

a promuovere una strategia che si
dimostri adeguata a permettere ai cittadini
ed alle imprese di sviluppare rapidamente
una domanda di accesso a servizi innova-
tivi, per contrastare l’erosione della pro-
pria competitività attraverso innovazioni
di processo;

a prevedere interventi per opere di
modernizzazione delle infrastrutture di te-
lecomunicazione strategiche per la crescita
economica, civile e culturale con la rea-
lizzazione di una rete in fibra ottica che

possa essere efficacemente strutturata ne-
gli anni, in funzione anche di significativi
cambiamenti della pianificazione, delle
esigenze e dell’effettiva disponibilità delle
risorse;

ad adottare iniziative per riservare
un adeguato ruolo agli operatori di rete in
ambito locale valorizzando la cospicua
esperienza acquisita quali aziende radio-
televisive e consentendo di estendere la
loro capacità di impresa sul territorio, a
beneficio di centinaia di migliaia di piccole
e medie imprese, alla fornitura – in neu-
tralità tecnologica – dei nuovi servizi in
banda larga nell’ambito delle frequenze a
loro assegnate;

ad incentivare la ricerca e le appli-
cazioni alternative come, ad esempio, la
power line communication (plc) per le aree
rurali o le nuove tecnologie fotoniche
studiate, tra gli altri, dal Consiglio nazio-
nale delle ricerche di Pisa per quanto
riguarda le reti di trasmissione dati ultra
veloci via cavo e via etere;

a ritenere prioritaria, in relazione al
complesso di interventi volti a sostenere il
rilancio dell’economia del Paese, la finalità
di assicurare, attraverso il piano di svi-
luppo delle nuove reti, un’alta capacità di
trasmissione alle principali città ed ai
distretti industriali che ancora scontano
un forte divario di connettività;

a promuovere la realizzazione di one
network, un’unica infrastruttura di rete a
banda larga, aperta, efficiente, neutrale,
economica e già pronta per evoluzioni
future, garantendo il rispetto delle regole
di libero mercato e concorrenza nella
fornitura di accesso e servizi agli utenti
finali privati ed imprese con un’unica rete
all’ingrosso e concorrenza al dettaglio;

a promuovere ed incentivare una
tempestiva migrazione dalla rete in rame
a quella in fibra ottica alla cui realizza-
zione dovranno partecipare e contribuire
tutti gli operatori;

a dotare con urgenza l’Italia di un’or-
ganica agenda digitale che preveda
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interventi nell’ambito delle infrastrutture
tecnologiche, dei servizi finali e infrastrut-
turali, includendo i necessari standard per
l’e-business e per i beni digitali (o « neo-
beni puri », secondo la definizione del
Cnel) e una più organica regolamenta-
zione;

a promuovere ogni iniziativa volta
alla massima diffusione dell’utilizzo delle
tecnologie digitali e alla sperimentazione
dei relativi vantaggi, anche con riferimento
alla disciplina dei rapporti tra pubblica
amministrazione e cittadini;

a prevedere la neutralità tecnologica
per l’utilizzo dello spettro al fine di otti-
mizzare l’utilizzo medesimo oltre che ren-
derlo remunerativo per lo Stato.

(1-00658) « Caparini, Fedriga, Allasia, At-
taguile, Borghesi, Bossi, Mat-
teo Bragantini, Busin, Caon,
Giancarlo Giorgetti, Gri-
moldi, Guidesi, Invernizzi,
Marcolin, Molteni, Gianluca
Pini, Prataviera, Rondini, Si-
monetti ».

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente su materia analoga)

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

€ 1,00 *17ALA0003280*
*17ALA0003280*
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